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Reporter sans Frontières lancia una nuova campagna sulla 
vicenda Assange, coinvolgendo media da tutto il mondo
La campagna ha avuto inizio pochi giorni prima della visita al Presidente Biden del Primo 
Ministro australiano Albanese, in cui si è cercata una soluzione diplomatica al caso Assange

Lo scorso 18 ottobre l’organizza-
zione non governativa internazio-
nale Reporters sans 
frontières (RSF) ha lan-
ciato la campagna glo-
bale di informazione 
Collateral damage 
(“danno collaterale”): il 
titolo richiama quello 
di Collateral murder 
(“assassinio collatera-
le”), un video di pochi 
minuti pubblicato da 
Wikileaks nel 2010 che 
gettò luce su un grave 
crimine di guerra com-
messo in Iraq dall’avi-
azione statunitense.
Rebecca Vincent, re-
sponsabile dell’iniziati-
va, ha dichiarato “Se 
gli Stati Uniti riusciran-
no a estradare Assange e a proces-
sarlo sulla base dell’Espionage 
Act, chiunque pubblichi fatti 

Loretta Cocci

Il prossimo 9 dicembre 
si terrà l’edizione 2023 
del Belmarsh Tribunal

Il prossimo 9 dicembre giornali-
sti, giuristi e attivisti per i diritti 
umani si riuniranno al Circolo 
Nazionale della Stampa a Washin-
gton DC per il “Belmarsh Tribu-
nal”. L’iniziativa, organizzata fin 
dal 2020 dal movimento interna-
zionalista “Progressive Interna-
tional”, si propone come una ri-
sposta collettiva a quello che 
molti vedono come un tracollo 
della libertà di informazione sotto 
la presidenza Biden. La vicenda 
di Assange è il punto focale, ma la 
riflessione dei relatori verterà 
anche sui sistematici attacchi alla 
libertà di informazione in atto nei 
Paesi del blocco occidentale. La 
possibilità di assistere dal vivo o 
da remoto all’evento punta a sen-
sibilizzare il pubblico sulla que-
stione. L’incontro prende esempio 
dal “Russel-Sartre Tribunal” del 
1966, in cui furono discussi gli 
esiti dell’impegno militare USA 
in Vietnam.

basati su fughe di notizie o fonti 
classificate potrebbe essere il 

prossimo, con un impatto sul dirit-
to all’informazione di tutti noi. 
Ora è il momento di manifestare 

una solidarietà globale a sostegno 
del giornalismo e della libertà di 

stampa, prima che sia troppo 
tardi”. 
Progettata in collaborazione con 
l’agenzia di pubblicità BETC, la 
campagna pubblica un ritratto di 
Assange i cui lineamenti sono 
formati dai titoli di diverse 
decine di giornali e altri media: 
si tratta dei media partners che 
hanno pubblicato in passato i 
dati resi pubblici da Wikileaks. 
Tra questi figurano “le Monde”, 
“The Guardian”, numerose te-
state centro e sudamericane e, 
per l’Italia, “Il Dubbio”. 
Il Regno Unito, Paese in cui As-
sange è detenuto in un carcere di 
massima sicurezza in attesa di 
giudizio, e gli USA, che chiedo-
no la sua estradizione, sono ri-

spettivamente al 26° e al 45° posto 
su 180 Paesi nel Word Press Free-
dom Index 2023 di RSF. 

La High Court del Regno Unito è stata in pausa 
estiva fino al 2 ottobre. Ora i giudici dovranno 
annunciare se concedono a Julian Assange 
l’ultima possibilità di ricorrere in appello 
contro l'estradizione richiesta dall’amminist-
razione americana. Non si sa quando si terrà 
l’udienza, ma si crede che sarà a breve. Se ri-
fiutano, Julian Assange sarà immediatamente 
spedito negli Stati Uniti, dove dovrà affrontare 
un processo in base al quale rischia di scontare 
fino a 175 anni di carcere duro. Un processo il 
cui esito molti ritengono, non a torto, già scrit-
to. “Day X” è stato battezzato quel giorno 

ignoto dagli attivisti che chiedono la liberazio-
ne del giornalista.
Stella Assange, moglie e avvocato di Julian, ha 
convocato per il Giorno X mobilitazioni in 
decine di piazze di tutto il mondo. Regno 
Unito, Olanda, Australia, Irlanda, Spagna, Ar-
gentina e molti altri paesi si preparano 
all’appuntamento. In Italia sono previste mani-
festazioni a Milano, Roma e Napoli. Il punto di 
incontro nella capitale partenopea sarà il Con-
solato degli USA. 
Il governo degli Stati Uniti accusa il giornalista 
Julian Assange di spionaggio. L’accusa è di 
aver diffuso documenti classificati che avreb-
bero messo in pericolo la sicurezza nazionale e 
le fonti dei servizi di intelligenza americani. 
Questi documenti riguardano crimini di guerra 
perpretati dall’esercito americano, violazioni 
sistematiche dei diritti umani nei teatri di 
guerra di Afghanistan e Irak e altro materiale 
non privo di interesse per l’opinione pubblica.ph: Carlo Hermann
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